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Cari99Ìnui wirdpnir. 



Lieto tlei gran bene che farete vi accom- 
pagno con un pudblico segno d' amicizia alla 
nuom vostra Cura. Sun pochi versi che inten- 
dano e/icomitirc una cirlii guanto necessaria e 
sMime altrettanto rara oijgidi: vogliale aggraétrli 
come nono. Nonmire.^lii rlu' niigiirtirvì che il vostro 
cuore costì trovila ri.ym/:/'! eh' i-hlic in Orgiano, 
nella certezza che l)ìu l/nn-dfnì /'obbedienza- 
che vi fece ras.icg»alti a .lì amaro dislaceo, e 
vi farà forte e trum/iii//» nell'adempimento dei 
vostri nuovi pia tlijjiciti doveri. 

Continuniit urermi per 

D. NATALE FARNEDA, 
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Là mmàmà 



S'ii'gcr non puutc mai l'uiiian lignaggio 
Dalla ruina antica 

Che spense di nosti-c alme il bel sereno, 

S(! iKi» si scalda ni tuo possente raggio 

O ^ovrum virili, dt^' i\n-[\ amica. 

Tu sol valore clic non è terreno 

Spiri dall' uomo in seno, 

lil morta ogni viltà, gli presti al volo 

Tosi roiiiislo |icnnc elio ognor dura 

['■('imo a >u;i iiujiii i|aal mas"*'''- polo. 

Kreriia pur, fiiìma cund'o lui natura, 

De' Irislì r ira ed il livore indegno : 

Non fia clic muti segno; 

In nove lotte vigor novo piglia. 

Non più polve mortut, ma Dio somiglia. 
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II. 

Stretto dair ansie il' hii itilo (iisegno 
Alii ! da tre lune ijidanxi 
Solcavi il dorso al vergiui.' Oceano, 
0 Ligure iKtccliier, mlI Irajjil legiio; 
E a Te per gran ^oflri^ pallido c scarno 
La vii ciurma diuea con j^ride ins;ino: 
Ogni indugiar è vano. 
Air Europa, all'Europa, u a Tu la morte. 
Il ciel guatando e il pelago infililo; 
A me domani o uova terra it inoite, 
Tu ]iur grillavi a viso fermo c ardilo.' 
K già coir nlì>A dopo tanta gucira 
Appar la nova terra. 
Ecco brillar a' rui dui sol gìocunUo, 
Degna mercede a tua costanza, un mondo. 
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E tu provasti o grim padre Alighiero 
Di rea fortuna il pondo 

E Tiro stolte o scellerafn a)ii! ijiiaiito. 

T(i |)i'iiiio slatnpu del iliviii [jimisìitu. 

Uc^^no clic vivo ancor i|uhI nume il umiido 

Riverente inchinasse tutto quanlo ; 

Te dal boi nido e tanto 

Caro divello, soln, ^c\mi tcllu 

Sospinse ;i nieiuiii'ai' :i sI.imiiÌ'; sri;iln! 

Un pane dai Iralulli nialcdcllo. 

Ma di tanto furor quai frutti or coglie? 

Ella un lauro immortai che tnlti avanza 

Nutriva a liin coslanza : 

Or la cini^ia/ia il miindu rial!" rslrcnvi 

Spiaggia plaudendo al tuo rtivin poema. 
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IV. 



Ma i tuoi più santi i' veiiPramii allori. 
0 costanza divina. 

Crebbero all' ombra del vessil di Cristo, 

Quando di nostra Pè sui primi albori 

Sulla pngana sponda Tiberina 

Un branco ili tiranni orrendo e tristo 

Infnriiu' fu visto 

Como tigri di sangue sitibondo. 

Oh brandi! Oh roRhiI Oh lieti canti! Oh festa 

Di millo ficncro^c n\mo. ^riocondc! 

Al novo esempio Regolo la testa 

StnpcTatto nascose, in un sorriso 

S' aperse il Paradiso. 

E tra cento armonìe voce s'udio: 

<ì)oria agli l^rot che trionCir ntn Dio. 
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V. 



Signor, !ii ancora: oiii la fera 

Non più vista tem|icsl.ii 
Che l'Itale contrade agita e involve: 
Vedi superbia che ti slìda altera, 
Di vizi care a la scomposta vesta, 
E il buon clic in grida e lap'imc si solve: 
Signor! Ahi! (jiianta polve 
La Fè de" Padri nostri cara tanto 
Turba con rei consigli ed ire indegne! 
Ha in Valicano, alla tua Sposa accanto 
Sventolar veggio il trionfante segno 
Nel sangue tuo divin santificato; 
Signor, cecomi allato; 
Volga propizio il sole, volga avverso. 
Fermo sfarù; mini 1' universo. 
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